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Al Presidente del 

Consiglio regionale 

del Piemonte 

ai 
MOZIONE O 86,8 

sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell'articolo 102 del Regolamento interno 

 

trattazione in Aula 
trattazione in Commissione 

OGGETTO: Dichiarazione di notevole interesse pubblico per il complesso 
monumentale paesaggistico Momburgo - Santa Lucia, Roccaforte Mondovì e 
Villanova (CN). 

Premesso che: 

nei Comuni di Roccaforte Mondovì e Villanova, provincia di Cuneo, esiste un complesso 
monumentale paesaggistico "Momburgo-Santa Lucia", un,promontorio montuoso che guarda 
verso la confluenza dei torrenti Ellero e Lurisia, caratterizzato dall'imponente Santuario di Santa 
Lucia e da altre bellezze architettoniche e paesaggistiche; 

da anni il territorio è intensamente sfruttato da attività estrattive che determinano un importante 
impatto sull'ambiente e sul paesaggio e che rischiano di danneggiare il Santuario a causa dei 
cedimenti. Ad esempio si riscontra il crollo parziale della strada che sale al Santuario di S. 
Lucia; 

l'abbandono dei luoghi di culto, l'incremento delle attività di cava e i mancati avvii dei ripristini 
paesaggistici stanno aumentando la fragilità dei luoghi, mettendo a rischio il rispetto e la 
valorizzazione della sua vocazione culturale; 

il 27giugno 2014 i rappresentanti locali delle maggiori associazioni di tutela ambientale, Forum 
nazionale del Paesaggió Comitato Cuneese, Pro Natura, Legambiente Cuneo, Italia Nostra sez. 
Mondovì, Associazione "Ama il. tuo Paese", e rappresentanze di cittadini hanno richiesto 
l'attivazione della procedura di dichiarazione di notevole interesse pubblico, in base al D.Lgs. 
42/2004 e s.m., del complesso monumentale-paesaggistico Momburgo - S. Lucia nei comuni di 
Roccaforte e Villanova Mondovì in provincia di Cuneo. Nel 2015 anche i rappresentanti del 
FAI-Fondo Ambiente Italiano, si sono espressi a favore dell'istituzione del vincolo; 

pertanto nel 2014, in attuazione dei disposti dell'articolo 137 del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio e dell'articolo 2 della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32, Provvedimenti urgenti 
di adeguamento al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e la D.P.G.R. n. 73 del 19.  
novembre 2010, la commissione regionale ha iniziato l'iter per la valutazione della proposta di 
istituzione di vincolo paesaggistico; 

sono stati consultati i comuni interessati, gli esperti ed eseguiti diversi sopralluoghi. Questa fase 
di approfondimento e valutazione ha subito diversi ritardi a causa del rinnovo della 
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commissione per la Legislatura e a causa della prematura scomparsa del Direttore della 
direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio della Regione; 

attualmente la fase istruttoria è completa, mancano dunque solo alcuni adempimenti formali e 
l'adozione, da parte della Giunta Regionale, delle relative dichiarazioni; 

per quanto riguarda la coesistenza del vincolo e delle innumerevoli attività estrattive presenti 
nell'area in oggetto, la commissione avrebbe valutato di non entrare in conflitto con quelle già - 
autorizzate e gli ampliamenti autorizzati in essere. Mentre il vincolo sarebbe vigente su tutta 
l'area restante e quindi sui future nuove attività ed ampliamenti. 

Considerato che: 

il 6 settembre 206 alle ore 10, presso la Provincia di Cuneo, è stata convocata la Conferenza dei 
Servizi per il rinnovo e ampliamento della coltivazione di una cava di dolomia, nel comune di 
Roccaforte di Mondovì, già oggetto di compatibilità ambientale, proponente INTERSTRADE 
S .p.A. ; 

- in tale sede il settore Pianificazione e Verifica Attività della regione Piemonte è chiamato a 
partecipare al fine di esprimere la volontà dell'Amministrazione; 

- tutti gli Enti sono a conoscenza che a breve la zona verrà dichiarata di notevole interesse 
pubblico. Pertanto la Regione in tale sede può esprimersi in due modi, ricadendo in tale 
espressione in una valutazione di tipo politico: 

o tenere presente che da li a breve verrà posto un vincolo, ma di fatto ancora non ,è 
cogente, e pertanto esprimersi nell'ottica di esprimersi in maniera negativa all' 
autorizzazione di nuovi ampliamenti; 

o applicare le disposizioni vigenti senza tenere conto del lavoro istruttorio svolto fino ad 
oggi dalla commissione regionale. 

Valutato che: 

il Santuario di S. Lucia ha ricevuto 1905 segnalazioni dal censimento nazionale del FAI "I 
Luoghi del Cuore" nell'edizione del 2014; 

l'area in oggetto costituisce un insieme ricco di elementi storici, artistici e culturali che 
rappresentano un importante punto di riferimento per tutto il territorio; il potenziale sociale, 
educativo ed economico per la comunità locale insito nella valorizzazione dell'area, attraverso il 
rafforzamento dei sentieri esistenti è. facilmente percepibile e l'interesse dei cittadini è 
testimoniato dalla forte partecipazione al censimento dei Luoghi del Cuore; 

il paesaggio è definito dalla Convenzione Europea del Paesaggio come una determinata parte di 
territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori 
naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. Il paesaggio rappresenta un fattore determinante 
per il benessere individuale e sociale, contribuisce alla definizione dell'identità regionale e 
costituisce una risorsa strategica che, se opportunamente valorizzata, diventa uno dei 
fondamenti su cui basare lo sviluppo economico. 
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Il Consiglio regionale impegna la Giunta regionale, 

affinché, in sede di Conferenza dei Servizi per l'ampliamento di coltivazioni 

esistenti, la Regione si esprima come se il territorio individuato dalla 

commissione nei Comuni di Roccaforte Mondovì e di Villanova fosse già 

interessato dal vincolo derivante dalla dichiarazione di notevole interesse 

pubblico, non è ancora stata adottata dalla Giunta regionale per meri 

adempimenti burocratici. 

PRIMO FIRMATARIO Mauro W. Campo 

Altre firme 
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)
 


